
  La Camera,  
   premesso che:  
    l'introduzione del nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi indivisibili (Tares), prevista a decorrere dal 2013, 
anche dopo l'ennesima modifica normativa proposta dal decreto-legge in conversione, continua a porre rilevanti problemi 
applicativi, in particolare per i comuni che hanno realizzato sistemi di commisurazione puntuale dei rifiuti, che dovrebbero 
riscuotere con il modello F24 la tariffa che tuttavia costituisce un corrispettivo oggetto di fatturazione;  
    l'introduzione della maggiorazione determinata in base alla superficie determina inoltre una distorsione della 
tariffa puntuale per i comuni che da molti anni hanno sperimentato ed attivato avanzate modalità di raccolta dei rifiuti per 
incentivare la raccolta differenziata (servizio domiciliare con conferimento dei rifiuti in appositi contenitori/sacchetti dati in 
dotazione alle singole utenze, e altro) congiuntamente ad un sistema tariffario collegato a modalità di commisurazione 
puntuale dei rifiuti conferiti al servizio pubblico mediante opportuni sistemi e dispositivi (trasponder, microchip, codici a 
barre, sistemi di pesatura e volumetrici, e altro), disincentivando i comportamenti virtuosi e responsabili che la tariffa 
puntuale incentiva;  
   valutato che:  
    è necessario un profondo ripensamento della struttura stessa della Tares e in particolare valutare l'abrogazione 
della maggiorazione, che suscita forti dubbi di costituzionalità in quanto il tributo è destinato alla copertura dei servizi 
indivisibili dei comuni (esempio, illuminazione strade, polizia municipale), servizi che dovrebbero essere già coperti 
dall'addizionale comunale IRPEF, pagata dai soggetti residenti, e dall'IMU per i soggetti che possiedono immobili nel 
territorio comunale, con l'effetto di incrementare il prelievo a carico di famiglie e imprese senza alcun miglioramento dei 
servizi visto che la maggiorazione sarà incassata dallo Stato;  
   tenuto conto che;  
    è opportuno passare progressivamente ad un nuovo regime di prelievo finalizzato esclusivamente alla copertura 
integrale del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati introducendo una tariffa avente natura corrispettiva 
mediante l'introduzione di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico; la tariffa 
rifiuti deve rimanere uno strumento di economia ambientale, orientata alla riduzione dei rifiuti e incentivazione alla 
raccolta differenziata;  
    infatti per un servizio come quello sui rifiuti, la forma più equa, razionale e più in linea con le norme comunitarie 
(chi più inquina più paga), è proprio quella di una tariffa commisurata ai rifiuti prodotti e al servizio reso. Serve dunque 
uno strumento di prelievo trasparente ed equo economicamente in grado di guidare l'evoluzione del settore verso 
l'efficienza ambientale, non l'appiattimento dei pagamenti in una generica e indistinta tassazione su casa e servizi che 
non incentiva i comportamenti virtuosi degli utenti né l'efficienza del sistema industriale;  
   considerato che:  
    a seguito delle prime dichiarazioni rilasciate dal Governo si ipotizza la sospensione della scadenza IMU prima 
casa di giugno 2013 a fronte della creazione di un'unica nuova imposta comunale sui servizi, che sostituirebbe l'IMU 
sulla prima casa e la Tares;  
    mescolare tuttavia la tariffa corrispettivo ad imposte e tasse sarebbe un ritorno indietro delle politiche ambientali 
di quasi 20 anni, togliendo consapevolezza al cittadino che deve rendersi conto del proprio carico e comportamento 
ambientale per cui occorre salvaguardare almeno la tariffa puntuale, lasciandola collegata al servizio;  
   tutto ciò premesso, 

impegna il Governo 

   a imprimere una più chiara politica di incentivazione delle pratiche virtuose nella gestione dei rifiuti adottando 
misure che prevedano l'applicazione della tariffa puntuale come modalità ordinaria e l'applicazione di un Tributo 
presuntivo come forma eccezionale valida fino alla messa a punto di sistemi di commisurazione puntuale dei rifiuti 
prodotti;  
   nel porre mano alla annunciata riforma dell'IMU e della Tares, a tenere separato l'ipotizzato tributo per i servizi 
indivisibili dalla Tariffa Rifiuti e in ogni caso a riformare la Tares secondo i principi comunitari e sulla base delle migliori 
pratiche realizzate anche nel nostro Paese, eliminando dalla stessa Tares la prevista maggiorazione di euro 0,30 per 
metro quadrato;  
   a consentire che le modalità di pagamento della tariffa corrispettivo (tariffa puntuale) siano le più ampie possibili, 
secondo le forme normalmente utilizzate da parte dei gestori facilitando l'accesso al pagamento da parte dei cittadini 



(bollettini postali, RID, MAV, modalità online, sportelli lottomatica, ecc).  
9/676-A/32. Rubinato, Bratti, De Menech, Casellato, Realacci. 

	  
 
	  


